
N. 

prog.
n. prot. e data Segnalante/Richiedente Tipologia di Ente Oggetto Motivazione sintetica

1
31006 del 

5.3.2024
Cittadino Ente locale

Con esposto si contestava lacarenza di atti

eregolamenti relativi alla concessione di disponibilità e

gestione di alcune aree demaniali.

La segnalazione è archiviata ai sensi dell'art.7, comma1, lett.d)del

vigente Regolamento di vigilanza inquanto esula dalla materia dei

contratti pubblici. L'esposto è incentrato sulla mancata adozione da

parte del Comune di attie e regolamenti che disciplinino la disponibilità

di aree demaniali e la relativa gestione.Il segnalante non indica inoltre

vicende puntuali che richiedano approfondimenti istruttori.

2
32721 

dell'8.3.2024
Cittadino

Ente pubblico 

territoriale

Con le note pervenute si contestava l'affidamento,

senza gara, dei lavori di rimodellamento e della

gestione post operativa di una discarica comunale. Si

contestava, altresì, l'assenza di verifica e validazione da

parte del Comune del PEF e del progetto relativo al

rimodellamento della discarica e l'irregolarità del

collaudo.

La segnalazione è archiviata ai sensi dell'art.7,comma1,lett.a)del

Regolamento di vigilanza applicabile al caso concreto(Delibera n. 803

del 4 luglio 2018) per infondatezza della stessa in quanto il progetto di

rimodellamento e il relativo PEF erano stati presentati dal gestore

nonché approvati dall'autorià competente nell'ambito dell'istruttoria

per il rilascio dell'AIA.L'affidamento dei lavori di rimodellamento nonché

della gestione post operativa della discarica attengono alla convenzione

già in essere in cui era completata la fase di recupero successiva alla

gestione.Gli stessi risultano essere complementari e accessori secondo

l'art.175, comma1, lett.b) del d.lgs. n. 50/2016 all'opera già realizzata.

4
32984 

dell'8.3.2024
Organizzazione sindacale Ente regionale

Con esposto si contestava l'illegittimità della nomina

del RUP,  scelto tra il personale non di ruolo della S.A.

La segnalazione è archiviata ai sensi dell’art. 7, comma 1, lett. f) del

Regolamento di vigilanza (Delibera n. 803 del 4 luglio 2018).

L’intervento dell’Autorità non può considerarsi più attuale, atteso che,

come desumibile dal sito istituzionale della stazione appaltante, in

epoca immediatamente successiva alla richiesta di parere,

l’amministrazione ha conferito al soggetto per il quale era stata

contestata la qualità di RUP l’incarico di Direttore Generale (cfr.

deliberazioni nn. 7/CD del 22 marzo 2022 e 19/CD del 29 giugno 2022,

in atti).

Ufficio vigilanza concessioni e PPP - UVCP 

Archiviazioni II bimestre 2024 ai sensi dell’art. 7 del Regolamento sull'esercizio dell'attività di vigilanza in materia di contratti pubblici.

3
32730 

dell'8.3.2024
Operatore economico Impresa pubblica

Con esposto si contestava la legittimità

dell'aggiudicazione per irregolarità dell'offerta

presentata dall'aggiudicataria della procedura per

l'affidamento del servizio postale.

La segnalazione è archiviata ai sensi dell'art. 7, comma 1, lett. A) del

Regolamento di vigilanza applicabile al caso concreto (Delibera n. 803

del 4 luglio 2018) in quanto le criticità denunciate, oggetto di

impugnativa davanti al TAR Sardegna risultane superate dalla pronuncia

di rigetto del ricorso per infondatezza.



5
32985 

dell'8.3.2024
Titolare di incarico politico Comune

Con esposto si chiedeva di accertare eventuali

responsabilità amministrative relativamente alla

proroga del servizio di igiene urbana al medesimo

operatore economico a partire dal 2018 avvenuta con il

ricorso a plurimi affidamenti mediante il ricorso della

proroga tecnica e di Ordinanze Contingibili.

La segnalazione è archiviata ai sensi dell’art. 7, comma 1, lett. f) del

nuovo Reg.olamento di vigilanza perché l’intervento dell’Autorità non è

più attuale. Nonostante l’utilizzo dell’istituto della “proroga tecnica” e

dell’”Ordinanza contingibile” da parte del Comune, seppur mitigato da

oggettive problematiche emerse nel corso degli anni come riscontrato

da fonti aperte, allo stato attuale l’Ente ha aggiudicato il servizio in data

03/02/2024. Pertanto, non si ritiene più attivabile un procedimento di

vigilanza. 

6
33053 

dell'11.3.2024
Consigliere comunale Ente locale

Con esposto si segnalava l'affidamento diretto della

gestione dell'impianto sportivo comunale.

L'esposto è archiviato ai sensi dell'art. 7, comma 1, lett. a) del

Regolamento sull'esercizio dell'attività di vigilanza in materia di contratti

pubblici.Le criticità indicate nella segnalazione, a seguito della

preistruttoria, risultano infondate, in quanto l'affidamento disposto

dall'Ente locale è conforme alla normativa di settore e l'affidatario del

servizio non risulta coinvolto in alcun contensioso con l'Ente per

presunte pregresse inampienze, in fine, in riferimento ai nomnativi

erroneamente indicati nella determina di affidamento, risulta che,

trattandosi di meri errori materiali, gli stessi sono stati modificati

dall'Ente tramite adozione di nuova delibera a sostituzione della

precedente. Pertanto, non si ravvisano profili di criticità che impongano

ulteriori approfondimenti di vigilanza.

7
36957 del 

20.3.2024
Cittadino

Società in controllo 

pubblico

Con esposto si segnalava, che a causa del blocco della

piattaforma telematica per malfunzionamento, la

stazione appaltante aveva disposto una breve

riapertura dei termini per la presentazione delle

offerte.

La segnalazione è archiviata ai sensi dell’art. 7, comma 1, lett. a) del

previgente Regolamento di vigilanza.Tenuto conto che il

malfunzionamento del sistema si è verificato in arco temporale

antecedente alla scadenza del termine per la presentazione delle

offerte, la stazione appaltante vi ha posto rimedio, così come stabilito

dall’art. 79, comma 5 bis del D.Lgs. 50/2016, disponendo la riapertura

del detto termine per la durata di quattro ore, proporzionata al periodo

di interruzione, dando pubblicità della data e dell’ora di fine

presentazione delle offerte presso l'indirizzo Internet indicato sui

documenti di gara. 

8
36960 del 

20.3.2024
Cittadino Società partecipata

Con esposto si riportava un mero elenco di affidamenti

diretti multipli con oggetti differenti (affidamento del

carro attrezzi gestione sportiva 2020, affidamento del

servizio recuopero mezzi in pista 2021.

L'esposto è archiviato ai sensi dell’art. 7, comma 1, lett. b) del

Regolamento di vigilanza, per contenuto generico e mero rinvio ad

allegata documentazione. L'esponente non fornisce elementi di

valutazione di presunte violazioni ai fini di un’attività di vigilanza. 

9
36966 del 

20.3.2024
Operatore economico Comune

Con esposto si segnala la presunta insussistenza del

presupposto della convenienza economica per l’ente

comunale e per i cittadini dell’affidamento diretto del

servizio di raccolta e trasporto rifiuti solidi urbani e

servizi accessori alla società in house, -omissis - per il

periodo 1.11.2019- 31.12.2020.

L’esposto è archiviato ai sensi dell’art. 7, comma 1, lett. a) del

Regolamento di vigilanza per manifesta infondatezza della segnalazione.

Non sono riscontrabili nell’affidamento temporaneo del servizio - nella

fase di passaggio dal precedente servizio alla nuova organizzazione sul

territorio - alla soc. -omissis - costi più ingenti a fronte

dell’espletamento di prestazioni contrattuali sostanzialmente analoghe

alle prestazioni oggetto del precedente contratto stipulato con la

società esponente. 



10
36972 del 

20.3.2024
Operatore economico Comune

Con esposto si riteneva limitativa della concorrenza una

clausola che richiedeva, a pena di esclusione per gli

o.e. partecipanti, con oltre 50 dipendenti occupati, di

allegare copia dell’ultimo rapporto periodico sulla

situazione del personale maschile e femminile, redatto

ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs. 198/2006.

La segnalazione è archiviata ai sensi dell’art. 7, comma 1, lett. f) del

nuovo Regolamento di vigilanza perché l’intervento dell’Autorità non è

più attuale. L'impresa esponente è stata ammessa alla gara ed ha

partecipato regolarmente alla selezione, non risultando aggiudicataria;

pertanto, non si ritiene più attivabile un procedimento di vigilanza.

11
37443 del 

21.3.2024
Operatore economico

Ente pubblico 

territoriale

Con esposto si contestava la legittimità della proroga

del contratto di concessione dei servizi di gestione di

una RSA, disposta a detta del segnalante, in via

unilaterale ed oltre i limiti consentiti.

La segnalazione è archiviata ai sensi dell'art. 7, comma 1, lett. F) del

Regolamento di vigilanza applicabile al caso concreto (Delinbera n. 803

del 4 luglio 2018) in quanto le criticità denunciate, oggetto di

impugnativa davanti Consiglio di Stato risultano superate dalla sentenza

n. 1481/2024 di rigetto dell'appello e di conferma dell'operato del

Comune.

12
37487 del 

21.3.2024
Cittadino Ente locale

Con esposto si segnalava una procedura di Partenariato

Pubblico Privato per la costruzione e gestione di tempio

crematorio comunale e nuovi loculi.

L'esposto è archiviato ai sensi dell'art. 7, comma 1, lett. a), b) e f) del

vigente Regolamento sulll'esercizio dell'attività di vigilanza sui contratti

pubblici. I rilievi contenuti nell'esposto risultano genercici, in parte errati 

e inattuali e, pertanto non impongono l'avvio di formale istruttoria sulla

vicenda.

13
38772 del 

25.3.2024
Titolare di incarico politico Comune

Con esposto si segnalava l' avvio lavori di rifacimento

del campo sportivo in assenza del contratto

sottoscritto.

La segnalazione è archiviata ai sensi dell'art. 7, comma 1, lett. f) del

vigente Regolamento di vigilanza, non susistendo ulteriori margini di

intervento. Il Comune ha chiarito che i lavori sono stati consegnati in via

d’urgenza per consentire quanto prima la ripresa delle attività

agonistiche sull’unico campo omologato del territorio comunale per

non compromettere la disputa dei campionati sportivi. La cessione del

diritto di superficie per la durata del contratto con il concessionario si è

perfezionata con la sottoscrizione avvenuta il 25.10.2023. I lavori erano

regolarmente in corso. 

14
38806 del 

25.3.2024
Privato cittadino Ente locale

Con esposto si segnalava una presunta disparità di

condizioni nella competizione ad una procedura di

Project financing su iniziativa del privato, data dall’aver

predisposto il progetto a base di gara. 

La segnalazione è archiviata ai sensi dell’art. 7 comma 1 lett. a)

(manifesta infondatezza) del regolamento di vigilanza.La

predisposizione del progetto di gara da parte del proponente

rappresenta il contenuto tipico dell’istituto del Project financing su

iniziativa privata.

15
41433 del 

29.3.2024
Titolare di incarico politico Ente pubblico 

Con esposto si segnalava l'affidamento, senza gara, di

uno spazio marittimo diretto all'installazione e

all'esercizio di impianti eolici offshore.

La segnalazione è archiviata ai sensi dell'art. 7, comma 1, lett. F) del

Regolamento di vigilanza applicabile al caso concreto (Delinbera n. 803

del 4 luglio 2018) in quanto la fattispecie segnalata deve essere

inquadrata all'intermo di un procedimento complesso diretto al rilascio

di una concessione demanaiel, secondo la specifica disciplina dell'art. 36

del Codice della Navigazione, e di un provvedimento autorizzatorio

all'esercizio di un'attività economica da svolgersi mediante l'utilizzo di

impianti o altri beni immobili pubblici, per il quale non trovano

applicazione le disposizioni in materia di concessioni secondo l'art. 164,

comma 1, ultimo perioso del d.lgs. n. 50/2016.



16
41444 del 

29.3.2024
Dipendente comunale Ente locale

Con esposto si segnalava l'affidamento diretto del

trasporto a chiamata finanziato con fondi PNRR.

La segnalazione è archiviata ai sensi dell'art. 7, comma 1, lett. b) del

vigente Regolamento di vigilanza.L'esposto non è supportato da

adeguata documentazione ele criticità segnalate non trovano riscontro

sul sito internet dell'Ente. L'esposto è generico e non circostanziato e in

quanto taler non consente di produrre gli opportuni approfondimenti

sulla vicenda. 

17
41665 del 

2.4.2024
Titolare di incarico politico Comune

Con esposto si segnalavano alcuni aspetti critici rilevati

nell’ambito di un’attività di verifica degli atti della

procedura di affidamento della concessione - omissis -

concernenti: a) insussistenza dei presupposti previsti

dall’art. 175, comma 1, lett. a), del D. Lgs 50/2016 per

la modifica della concessione in luogo del ricorso alle

ordinarie procedure ad evidenza pubblica previste dal

Codice; b) l’avvio dei lavori di manutenzione

straordinaria prima ancora di essere approvati dagli

organi dell’ente; c) inadempimento dell’aggiudicatario

per non aver costituito la garanzia definitiva, imposta

dall’art. 103 del d.lgs 50/2016.

L’esposto è archiviato ai sensi dell’art. 7, comma 1, lett. f) del

regolamento di vigilanza.In considerazione delle criticità rilevate

dall’attività d’indagine isituita in seno all’ente nell’ambito della

concessione in esame, l’ente ha risolto il contratto per inadempimento

con il concessionario, pertanto, sono venuti meno i presupposti per

l’avvio di un’attività di vigilanza. 

18
41676 del 

2.4.2024
Operatore economico Ente regionale

Con esposto si segnalava che la modalità di fornitura e

tempi di consegna degli ausili tecnici standard, previste

nel capitolato, avrebbero determinato una lesione della

tutela della salute delle persone disabili e della

partecipazione alla gara di operatori economici di

piccole e medie dimensioni.

La segnalazione è archiviata ai sensi dell’art. 7, comma1 lett.b) ed f) del

Regolamento di vigilanza.In considerazione delle richieste di chiarimenti

formulate dagli operatori economici, i quali rappresentavano la

necessità di riconsiderare alcune caratteristiche tecniche previste negli

atti di gara ritenute eccessivamente restrittive e limitative della

concorrenza e chiedevano di differire il termine per la presentazione

delle offerte, la Centrale di committenza, nell’osservanza del principio

di massima trasparenza e di tutela della concorrenza, ha proceduto alla

rettifica dei documenti di gara e a differire il termine per la

presentazione delle offerte e la data per l’apertura delle offerte. Le

rettifiche hanno fatto venir meno i presupposti per l’avvio di un’attività

di vigilanza. 

19
42265 del 

3.4.2024
Privato cittadino Ente locale

Con esposto si segnalavano le proroghe ripetute di un

servizio affidato senza gara, in presunta difformità dalla

normativa di settore. 

La segnalazione è archiviata ai sensi dell’art. 7 comma 1 lett. a)

(manifesta infondatezza) del regolamento di vigilanzaIl valore contenuto

del servizio (Euro 9.360 al trimestre) comporta che anche se protratto

per due anni mediante ripetuti affidamenti trimestrali, in apparente

contrasto con il principio di rotazione, l’importo complessivo del

rapporto con la medesima impresa nel periodo nov. 2020-mar. 2024 si

attesta comunque entro la soglia di ammissibilità dell’affidamento

diretto. 



20
42552 del 

4.4.2024
Titolare di incarico politico

Ente pubblico 

territoriale

Con esposto si segnalava un affidamento in house del

servizio di refezione scolastica per sospetta erronea

valutazione sull'economicità dell'affidamento ed

erronea valutazione sul costo del singolo pasto

(comprensivo di IVA).

La segnalazione è archiviata ai sensi dell'art. 7, comma 1, lett. A) del

Regolamento di vigilanza applicabile al caso concreto (Delibera n. 802

del 4 luglio 2018) in quanto, in base alla documentazione prodotta ed

acquisita agli atti, si ritiene adeguatamente motivata la scelkta dell'in 

house . Il prezzo è stato determinato comprensivo dell'IVA che, in base

al meccanismo fiscale dello split payment applicabile alle cessioni di

beni e alle prestazioni di servizi (D.L. n. 50 del 24 aprile 2017), deve

essere scussa dal corrispettivo per poi essere versata dal Comune

direttamente dall'Erario.

21
43142 del 

5.4.2024
Operatore economico

Ente pubblico 

territoriale

Con esposto si segnalava un presunto comportamento

scorretto che la S.A. avrebbe avuto, in fase di

esecuzione contrattuale, relativamentead aspetti

patrimoniali del contratto

La segnalazione è archiviata ai sensi dell'art. 7, comma 1. lett. f) del

Regolamento di vigilanza ratione temporis vigente (Delibera n. 803 del

4 luglio 2018) per inattualità della stessa in quanto il contratto è stato

risolto.

22
43272 del 

5.4.2024

Partecipante alla procedura 

di gara
Comune

Con esposto si segnalava l'affidamento in concessione

di un immobile di propietà del Comune.

Archiviazione della segnalazione ai sensi dell'art. 7, comma 1, lett. a), d)

ed e) del Regolamento di vigilanza (Delibera n. 803 del 4 luglio 2018).

L'esposto presenta minimali elementi di novità rispetto alla precedente

segnalazione già archiviata e verte per lo più su profili di danno erariale

non di competenza dell'Autorità. L'esposto è, inoltre, da considerarsi

meramente emulativo, essendo stata accertata in giudizio la mancata

spettanza dell'aggiudicazione in capo all'esponente.

23
45020 

dell'11.4.2024
Titolare di incarico politico

Autorità d'Ambito 

Territoriale 

Ottimale

Con esposto sis egnalava l'affidamento in regime di in 

house della filiera di gestione integrata dei rifiuti

urbani.

L'esposto è archiviato ai sensi dell'art. 7, comma 1, lett. d) del

Regolamento di vigilanza in materia di contratti pubblici. La società

risulta regolamente iscritta all'elenco in house di cui al previgente

codice dei contratti; le valutazioni sulle possibili ricadute

anticoncorrenziali dello svolgimento da parte di un unico gestore delle

diverse fasi della filiera rifiuti esula dalle cimpetenze dell'Autorità. 

24
45249 

dell'11.4.2024
Concorrente

Stazione Unica 

Appaltante 

Regionale

Con esposto si segnalava la procedura aperta per la

fornitura di un sistema  di chirurgia robotica.

L'esposto è archiviato ai sensi dell'art. 7, comma 1, lett.a) del

Regolamento di vigilanza. Nella procedura di gara esaminata non si

ravvisa la violazione del principio di concorrenza, né la limitazione del

favor participationis; risulta, infatti, che il capitolato di gara ha

consentito agli oo.ee. la presentazione di soluzioni tecniche equivalenti

rispetto ai requisiti minimi fissati nella lex specialis . Risulta che

l'esclusione dalla procedura di un concorrente è stata disposta per non

aver dimostrato l'equivalenza tra i requisiti tecnici in possesso del

sistema offerto e quelli stabiliti dal capitolato. Infine, il programma

biennale degli acquisti a monte della procedura di gara esaminata non

contiene alcun riferimento a uno specifico sistema robotico. Pertanto,

non si ravvisano criticità meritevoli di approfondimenti istruttori.



25
46835 del 

16.4.2024

Dipendente del gestore 

uscente
Ente locale

Con esposto si segnalava la mancata applicazione della

clausola sociale ex art. 50 del D.Lgs. n. 50/2016.

L'esposto è archiviato ai sensi dell'art. 7, comma 1, lett. a) e lett. b) del

Regolamento sull'eservizio dell'attività di vigilanza in materia di

contratti pubblici.La clausola sociale prevista dall'art. 50 del D.Lgs. n.

50/2016 ratione temporis applicabile all'affidamento del servizio è stata

correttamente prevista nei documenti di gara e conseguentemente

applicata. La S.A. ha vigilato sulla concreta applicazione della stessa da

parte del nuovo gestore. 

26
46844 del 

16.4.2024
Operatore economico Società partecipata

Con esposto si segnalava la mancata divisione in lotti

delle forniture poste a gara. 

L'esposto, pertanto, è archiviato ai sensi dell'art. 7, comma 1, lett. a) del

Regolamento sull'eservizio dell'attività di vigilanza in materia dei

contratti pubblici. La segnalazione è infondata, avendo la S.A. effettuato

a monte una divisione in lotti secondo parametri funzionali e

prestazionali. Conseguentemente, non si ravvisa nel caso di specie

alcuna criticità idoena a limitare la concorrenza. 

27
46853 del 

16.4.2024

Operatore economico del 

settore
Società partecipata

Con esposto si segnalava la previsione, nel bando di

gara, di un requisito di capacità tecnica/professionale

sproporzionato e limitativo della concorrenza.

L'esposto risulta infondato e si archivia ai sensi dell'art. 7, comma 1, lett. 

a) del vigente Regolamento di vigilanza.Il requisito della capacità

tecnica/professionale richiesto dalla S.A. è individuato nell'ambito della

discrezionalità amministrativa della stessa S.A. e non risulta

sproporzionato, in quanto è finalizzato a garantire il miglior standard di

svolgimento della prestazione. Inoltre, la lex specialis riconosce la

possibilità di avvalimento e di raggruppamento tra imprese, pertanto il

requisito di capacità tecnica e professionale può essere soddisfatto pro

quota tra i partecipanti. Il requisito richiesto, dunque, non rappresenta

un limite alla partecipazione alla gara.

28
46862 del 

16.4.2024
Consigliere comunale Ente comunale

Con esposto si segnalava una presunta violazione del

principio di rotazione negli affidamenti.

La segnalazione è archiviata ai sensi dell'art. 7, comma 1, lett. a) del

Regolamento di vigilanza in materia dei contratti pubblici. L'Ente

comunale ha affidato il medesimo servizio di carico, trasporto e

recupero/smaltimento rifiuti speciali (importo inferiore ai 40.000 euro)

all'affidatario uscente solo all'esito di un confronto con altri operatori

economici e motivando il secondo affidamento in considerazione della

competitività del prezzo offerto rispetto a quelli praticati. 

29
48592 del 

22.4.2024

Operatore economico di 

settore
Ente locale

Con esposto si segnalava l'affidamento del servizio di

illuminazione votiva ed ambientale nei cimiteri cittadini

- mancata verifica dei requisiti di cui all'art. 80, comma

5, lett. c) del D.Lgs. n. 50/2016.

L'esposto è archiviato per inattualità dello stesso ai sensi dell'art. 7,

comma 1, lett. f) del Regolamento sull'esercizio dell'attività di vigilanza

in materia dei contratti pubblici. Sulla vicenda segnalata è sopravvenuta

la sentenza del TAR Campania Sezione IV, R.G. n. 4317/23 che ha

confermato la regolarità dell'operato della S.A. 

30
48697 del 

22.4.2024
Operatore economico

Centrale di 

committenza

Con esposto si segnalava una presunta violazione

dell’art 93, comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023, in ordine

alla nomina di un’unica commissione di gara incaricata

sia del vaglio delle richieste di partecipazione, dell'

apertura e dell’esame delle buste amministrative

presentate dai concorrenti sia della valutazione delle

offerte.

La segnalazione è archiviata ai sensi dell’art. 7, comma 1, lett. a) del

Regolamento di vigilanza. La stazione appaltante ha proceduto a

nominare un seggio di gara limitatamente alle attività per l’esame delle

domande di partecipazione alla procedura e delle relative buste

amministrative presentate dai concorrenti.  



31
50041 del 

24.4.2024
Operatore economico Comune

Con esposto si poneva all'attenziane dell'Autorità la

corrispondenza fra gestore di un servizio locale e il

Comune in relativamente alle reiterate richieste

dell’amministrazione di invio di documentazione

ritenuta non nota dall’operatore economico.

All'Autorità è stato chiesto di verificare l'eccesso di

potere da parte dell’Ente comunale in merito alle

reiterate richieste a pena di sanzione. 

La segnalazione è archiviata ai sensi dell’art. 7, co.1, lett. d) del

Regolamento di Vigilanza. La segnalazione non rientra nell’ambito delle

competenze dell’Autorità. 

32
50044 del 

24.4.2024
Cittadino

Ente pubblico non 

economico

Con esposto si denunciava che il bando di gara per un

servizio di controllo accessi e accoglienza, richiedeva,

per il personale da impiegare nel servizio, il possesso

del diploma di scuola superiore. 

La segnalazione è archiviata ai sensi dell'art. 7, comma 1, lett. a) e d)

del Regolamento di vigilanza per infondatezza della segnalazione e

incompetenza dell'Autorità.Trattasi di appalto con affidamento diretto

ex art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, anche senza previa

consultazione di due o più operatori. La S.A. nell'ambito della

discrezionalità ad essa attribuita dalla norma ha individuato sulla base

delle proprie esigenze i requisiti minimi inderogabili ritenuti essenziali

per l'esecuzione contrattuale.

33
50824 del 

29.4.2024

Associazione impreditoriale 

di categoria
Impresa pubblica

Con esposto si segnalava, come potenzialmente

distorsiva della concorrenza, la prescrizione contenuta

in una lettera di invito, diretta all'affidamento di un

appalto integrato, con cui si chiedeva alle imprese

partecipanti di adottare il CCNL Edilizia e di essere

iscritte alla Cassa Edile.

La segnalazione è archiviata ai sensi dell'art. 7, comma 1, lett. a) del

Regolamento di vigilanza (Delibera n. 270 del 20 giugno 2023) per

infondatezza. A seguito del riscontro pervenuto è emerso che agli

operatori economici non è stata preclusa la possibilità di partecipare

alla gara dichiarando l'adozione di un CCNL diverso da quello indicato.

IN merito all'obbligo di iscrizione alla Cassa Edile, essenso prevalente la

componente lavori, l'iscrizione sussiste a prescinde.re dal comparto di

riferimento (Parere Anac n. 12 del 18.2.2015).

34
50998 del 

30.4.2024
Consigliere comunale Ente locale

Con esposto si segnalavano gli affidamenti diretti della

gestione dell'impianto natatorio comunale, l'erroneo

calcolo dei corrispettivi docuti all'Ente per

conferimento di incarico professionale e i ritardi del

Comune nell'attività di riscontro alle richieste di

accesso agli atti.

L'esposto è archiviato ai sensi dell'art.7, comma 1, lett. a) e d) del

vigente Regolamento sull'esercizio di vigilanza in materia di contratti

pubblici. Non si ravvisano criticità nei nn. 2 affidamenti disposti dal

Comune a favore del mesedimo o.e., in quanto risultano effettuati in

conformità alla normativa di riferimento. Le questioni inerenti al calcolo

dei corrispettivi per il conferimento di incarico professionale e, altresì, ai

presunti riterdi dell'Ente nei riscontri alle istanze di accesso agli atti

esulano dalle competenze dell'Autorità non rientrando nella materia dei

contratti pubblici. 



35
51077 del 

30.4.2024
Privato cittadino Consorzio

Con esposto è stato chiesto di verificare la legittimità

dell'affidamento diretto di alcuni servizi pubblici, di

esclusiva competenza degli enti locali ai sensi degli artt.

112 e 113 del TUEL, ad un Consorzio -omissis- presso la

località -omissis- senza ricorrere a procedure ad

evidenza pubblica. E' stato, altresì, chiesto di verificare

la natura del Consorzio e la legittimità della clausola di

desione obbligatoria al Consorzio prevista a carico dei

proprietari di immobili siti nel comprensorio -omissis.

L'esposto è archiviato ai sensi dell'art. 7, comma 1, lett. a) e d) del

Regolamento di vigilanza. Le questioni afferenti alla personalità giuridica

o meno del Consorzio e la previsione dell'adesione obbligatoria da parte

dei proprietari di immobili siti nel comprensorio non afferiscono alla

materia dei contratti pubblici. Secondo ilprincipio di sussidiarietà

orizzontale, è insindacabile la scelta del Comune di attribuire

all'autonomia iniziativa dei cittadini consorziati la gestione di servizi

negli spazi comuni in un'area residenziale privata, non riservati per legge 

alla sua esclusiva gestione. I servizi oggetto della convenzione, svolti dal

Consorzio non possono essere qualificati come servizi pubblici locali, il

cui affidamento, di esclusiva competenza dell'Ente territoriale soggiace

alle regole della concorrenza. 

1
43616 

dell'8.4.2024
Privato cittadino Ente locale

Con esposto si segnalava la mancata riscossione dei

canoni concessori da parte della SA, per effetto di

indebita compensazione con crediti del concessionario,

ritenuti non liquidi né esigibili.

Tenuto conto che l’Autorità già si è espressa con un atto di censura

relativamente alla concessione in oggetto e della limitata rilevanza degli

interessi coinvolti dagli ulteriori profili di criticità denunciati, la

segnalazione allo stato degli atti risulta non prioritaria secondo i criteri

indicati nell'art. 4, comma 4 del Regolamento sull’esercizio dell’attività

di vigilanza in materia di contratti pubblici - Improcedibile per l’avvio del

procedimento istruttorio in ragione degli obiettivi di razionalizzazione,

efficacia, ed economicità dell’azione amministrativa. Le notizie

contenute nella segnalazione sono valutate al fine di individuare

eventuali disfunzioni nell’applicazione delle norme in materia di

contratti pubblici e rilevano anche ai fini della predisposizione della

direttiva programmatica, del conseguente Piano ispettivo dell’Autorità

nonché degli atti, delle proposte e della Relazione annuale dell’Autorità

ai sensi dell’art. 213 del d.lgs. 50/2016, oggi art. 222 del d.lgs. 36/2023.

L’Autorità si riserva in ogni caso di rivalutare le questioni archiviate.

Archiviazioni II bimestre 2024 ai sensi dell'art. 4, comma 4 del Regolamento sull'esercizio dell'attività di vigilanza in materia dei contratti pubblici.



2
43626 

dell'8.4.2024
Privato cittadino Ente locale

Con esposto si denunciava la difformità del contratto

di concessione sottoscritto tra un Ente ed un

Concessionario rispetto a quanto previsto nel

capitolato speciale. Si segnalava, nello specifico, che

erano state espunte e modificate, a danno dell'Ente,

alcune clausole di salvaguardia.

Tenuto conto che l’Autorità già si è espressa con un atto di censura

relativamente alla concessione in oggetto e della limitata rilevanza degli

interessi coinvolti dagli ulteriori profili di criticità denunciati, la

segnalazione allo stato degli atti risulta non prioritaria secondo i criteri

indicati nell'art. 4, comma 4 del Regolamento sull’esercizio dell’attività

di vigilanza in materia di contratti pubblici - Improcedibile per l’avvio del

procedimento istruttorio in ragione degli obiettivi di razionalizzazione,

efficacia, ed economicità dell’azione amministrativa. Le notizie

contenute nella segnalazione sono valutate al fine di individuare

eventuali disfunzioni nell’applicazione delle norme in materia di

contratti pubblici e rilevano anche ai fini della predisposizione della

direttiva programmatica, del conseguente Piano ispettivo dell’Autorità

nonché degli atti, delle proposte e della Relazione annuale dell’Autorità

ai sensi dell’art. 213 del d.lgs. 50/2016, oggi art. 222 del d.lgs. 36/2023.

L’Autorità si riserva in ogni caso di rivalutare le questioni archiviate.

3
45051 

dell'11.4.2024
Titolare di incarico politico Comune

Con esposto si segnalavano presunte irregolarità

concernenti la gestione di un servizio museale (si

denunciava diverse irregolarità quali: la non conformità

alle previsioni del calendario e dell’orario di apertura

del museo, la mancata realizzazione degli interventi

migliorativi a carico del concessionario; gli omessi

controlli sulla regolare manutenzione ordinaria della

struttura a carico del concessionario; l'aumento del

costo del biglietto all’utenza; l'illegittimità della

proroga contrattuale).

Data la scarsa rilevanza del valore della concessione si ritiene di non

avviare specifica istruttoria, ritenendo la segnalazione non prioritaria

secondo i criteri indicati nell’art. 4, comma 4 del Regolamento

sull’esercizio dell’attività di vigilanza in materia di contratti pubblici.

Segnalazione improcedibile per l’avvio del procedimento istruttorio in

ragione degli obiettivi di razionalizzazione, efficacia ed economicità

dell’azione amministrativa. Le notizie contenute nella segnalazione sono

valutate al fine di individuare eventuali disfunzioni nell’applicazione

delle norme in materia di contratti pubblici e rilevano anche ai fini della

predisposizione della direttiva programmatica, del conseguente piano

ispettivo dell’Autorità nonché degli atti, delle proposte e della Relazione

annuale dell’Autorità ai sensi dell’art. 222 del D.LGS 36/2023.

4
45588 del 

12.4.2024
Consigliere comunale Società partecipata

Con esposto si segnalava il servizio di fornitura e posa

di arredi e luci natalizie.

Segnalazione allo stato degli atti non prioritaria secondo i criteri indicati

nell'art. 4, comma 4 del Regolamento sull'esercizio dell'attività di

vigilanza in materia di contratti pubblici e improcedibile per l'avvio del

procedimento istruttorio in ragione degli obiettivi di razionalizzazione,

efficacia ed economicità dell'azione amministrativa. Le notizie

contenute nella segnalazione sono valutate al fine di individuare

eventuali disfunzioni nell'applicazione delle norme in materia di

contratti pubblici e rilevano anche ai fini della predisposizione della

direttiva programmatica, del conseguente Piano ispettivo delll'Autorità

nonché degli atti, delle proposte e della Relazione annuale dell'Autorità

ai sensi dell'art. 213 del d.lgs. 50/2016, oggi art. 222 del d.lgs. 36/2023.


